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Macerata fa strada con Avvenire
PIERO CHINELLATO

uell’Emmaus tornato su carta
martedì scorso assieme ad Avve-
nire ha fatto brillare molti sorri-

si, non solo in redazione. Da gennaio il
logo di testata si era trasferito online.
Grazie ad Avvenire quella perdita ora è
sanata e, in più, si è aggiunto un tassel-
lo importante al progetto di riordino e
potenziamento dei media che fanno ri-
ferimento alla diocesi di Macerata-To-
lentino-Recanati-Cingoli-Treia.
Una situazione di crisi è stata affronta-
ta senza accontentarsi di contenere i co-

sti, ma impe-
gnandosi per
migliorare la
qualità e l’ef-
ficacia della
comunica-
zione eccle-
siale. Il primo
passo è stato
quello più
doloroso: la
cessazione
delle pubbli-
cazioni della

testata Emmaus che da 30 anni identi-
ficava l’informazione della diocesi. Le è
subentrato il sito www.emmausonline.it
che da subito ha cercato di valorizzare
il meglio dell’esperienza precedente po-
tenziandola con le opportunità di-
schiuse da Internet. Senza rincorrere
l’informazione sensazionalistica si è vo-
luto dar voce alle tante esperienze e ini-
ziative che contribuiscono a tessere e a
irrobustire la trama di umanità che man-
tiene saldi i nostri paesi e le nostre città.
A poco più di un mese dal via i risulta-
ti sono largamente incoraggianti, con
più di mille visite e più di duemila pa-
gine consultate quotidianamente. Il
passo successivo è stato l’abbinamen-
to ad Avvenire, con quattro pagine men-
sili, subito abbracciato con entusiasmo.
Grazie a esso abbiamo la possibilità di

Q
L’intervista. Marconi: «Scelta
nel segno della convergenza»
LUIGI TALIANI

l vescovo Nazzareno Marconi è soddisfatto, perché i primi passi del
progetto di riordino e potenziamento dei media diocesani sono
incoraggianti.

«Avevamo due obiettivi, di pari importanza ma apparentemente in
contraddizione: ridurre i costi e contemporaneamente essere più pre-
senti e realizzare una comunicazione più efficace».
Qualcosa di simile alla quadratura del cerchio...
No, niente di equilibristico, solo la disponibilità a ridiscutere con libertà,
senza farci imbrigliare dal passato, su ciò che ci serve e su quanto pos-

siamo spendere.
Il risultato è stato la chiusura del set-
timanale diocesano...
Ci sono realtà, come Avvenire, in cui la
carta ha un senso e un valore che giu-
stificano l’impegno a sostenerle; nel ca-
so di Emmaus la sproporzione tra i co-
sti e i ricavi non lasciava speranze di re-
cupero. Però, sottolineo, la scelta non è
stata di «chiusura e basta». Siamo andati
sul web con una presenza che non è un
alibi per il disimpegno: il sito che è di-
ventato subito una presenza autorevo-
le e riconosciuta nel panorama locale.

Le quattro pagine mensili su «Avvenire» come nascono?
Come ho già detto, non disprezzo la carta, tutt’altro! Per questo quan-
do dal quotidiano cattolico ci è giunta la proposta di un inserto men-
sile a costi per noi abbordabili, ho dato subito il mio assenso con-
vinto. E l’esordio è stato sicuramente positivo: questa esperienza ci
offre un’occasione mensile di comunicare ciò che abbiamo da dire
come Chiesa locale anche nelle edicole e tra i lettori di Avvenire del
Centro Italia.
In apertura dell’intervista parlava anche dell’obiettivo di una «co-
municazione più efficace».
Sì, e questo contiamo di conseguirlo attraverso la collaborazione e la
convergenza dei media che fanno riferimento alla diocesi. Se il web è
il canale con maggiori potenzialità di raggiungere le età più giovani, con
Avvenire possiamo conservare il rapporto con chi ancora non si è fa-
miliarizzato con Internet. E poi ci sono anche radio e tv che fanno ri-
ferimento alla diocesi e che per fortuna sono ben radicate. Il progetto
ha permesso l’avvio della collaborazione tra tutti questi media, che fi-
no a poco tempo fa lavoravano ciascuno per conto proprio. La strada
non sarà breve, ma la buona volontà non manca.
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Un nuovo inizio
per la testata,
che da gennaio
pubblicava
i propri servizi
solo su Internet

Il vescovo spiega
le motivazioni
di un progetto che
punta a integrare
i diversi strumenti
dell’informazione

mantenere un contatto
anche con chi, affezio-
nato al settimanale, an-
cora non si è affacciato
su Internet. E siamo an-
che contenti di offrire ai
nostri vecchi abbonati
un «assaggio» della qua-
lità dell’informazione
fornita da Avvenire. An-
che la scelta del martedì
come data di uscita ci è
sembrata vantaggiosa,
dato che in quell’edizio-
ne confluiscono le noti-
zie domenicali, eccle-
sialmente ricche.
Mario Bettucci e Marina
Rinaldi, marito e moglie
che dirigono la Caritas
diocesana, confessano:
«Ci piace la carta, il suo o-
dore, la sua consistenza e
il rumore che fa quando
si gira pagina. Eppure in
questi primi tempi di Em-
maus onlineabbiamo ap-
prezzato proprio questo
bell’effetto a metà tra un
frullatore e una grattugia: le parole, le
immagini, i suoni che dialogano, si uni-
scono e si rimescolano. Non c’è più so-
lo la carta e con Avvenire non c’è più so-
lo il digitale, ma un flusso continuo che
attraversiamo, e attraversando cambia-
mo e impariamo». Don Egidio Tittarel-
li, parroco dell’Immacolata di Macera-
ta, nota che «una difficoltà in campo e-
ditoriale si è trasformata in una bella ri-
sorsa, grazie all’intuizione del nostro ve-
scovo Nazzareno Marconi e alla dispo-
nibilità e collaborazione di tutti. Quella
che poteva sembrare una fine, si è rige-
nerata nell’inizio di una esperienza di
comunicazione intelligente e attuale.
Siamo tutti sorpresi e grati».
A Lorenzo Lattanzi, presidente di Aiart-
Marche, l’iniziativa appare «"glocal", ter-
mine che rende bene l’idea di fondo: le

peculiarità locali possono avere appeal
anche a livello globale e, grazie all’ap-
porto di Avveniree alla presenza sul web,
valorizzare e interconnettere piani di-
versi della comunicazione ben oltre i
confini diocesani».
Per don Gabriele Crucianelli, parroco
della concattedrale di Treia, «Emmaus
online e questo legame con Avvenire
portano a vivere uno stile pastorale di-
verso. La comunicazione e la valutazio-
ne delle iniziative arriva quasi in tempo
reale: accendo il computer e posso ri-
flettere subito su quello che accade in
diocesi e nel territorio. Mi piace anche
il legame con Avvenire dove noto la no-
stra Chiesa diocesana che condivide, ri-
flette, denuncia, porta all’attenzione la
vita concreta».
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Le pagine di «Emmaus» pubblicate con «Avvenire»

Il periodico diocesano «Emmaus»
assieme alle pagine del quotidiano
Così si rilancia una voce locale

DANIELA POZZOLI

vvenire vive una seconda vita al-
l’interno del carcere milanese di San
Vittore dove, invece di buttare nel

cestino le vecchie copie,
le detenute della sezione
femminile lavorano i fo-
gli di giornale, trasfor-
mandoli in cartapesta e
ottenendo dei cestini co-
lorati dai mille usi. «Non
si tratta di un laboratorio
artigianale – precisa il
cappellano don Marco
Recalcati –, ma è frutto
della volontà di alcune
donne che volevano fare
un regalo alle suore.
Questo testimonia del le-
game di affetto che si è
creato tra le recluse e le
due religiose presenti da
anni nel carcere milane-
se, dell’Ordine delle Suo-
re della carità di Santa Giovanna Antida
Thouret, e quelle appartenenti ad altri Or-
dini che collaborano con noi». Oltre alle
attività pratiche molte detenute stanno
compiendo un percorso personale e spi-
rituale «che consiste – riprende don Mar-
co –, nel partecipare alla lectio divina, alla
Messa, alla recita del Rosario, in un clima
accogliente che è nello stile di questo An-
no Santo della Misericordia».
Un percorso condiviso con la sezione ma-

schile dell’istituto di pena di Piazza Filan-
gieri perché «di ascolto abbiamo tutti bi-
sogno – dice ancora il cappellano –, ma chi
vive tra queste mura forse di più. Noi cap-
pellani, con le suore, i seminaristi, i diaco-

ni, proponiamo a ogni
detenuto di aprire la por-
ta della cella come se fos-
se una personale Porta
Santa, come ci ha chie-
sto papa Francesco, ma
anche di rivedere la pro-
pria vita attraverso un
pellegrinaggio interiore
che, fin dalla richiesta di
poter aderire messa per
iscritto, passa da varie
tappe. La partecipazione
alla Messa domenicale,
la confessione generale,
la richiesta di perdono al-
la propria famiglia che
sta soffrendo, l’atto di ri-
parazione nei confronti
della vittima e dei suoi fa-

miliari». A guidare i passi un «angelo cu-
stode», scelto tra le varie figure spirituali
presenti in istituto, una persona in carne e
ossa che si fa carico del percorso di un de-
tenuto. «Avvenire in tutto questo – conclu-
de il sacerdote – è un formidabile stru-
mento che riporta fedelmente le parole del
Papa e ci aiuta nella catechesi. Con le 50 co-
pie giornaliere e le 100 domenicali un "a-
mico" fidato per molti qua dentro».
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Le detenute dell’istituto 
milanese realizzano 

cestini con le vecchie 
copie di «Avvenire»

«Nascere oggi in
Italia» è il tema del
dossier che il
nostro mensile di
vita familiare, "Noi
famiglia & vita" – in
edicola domenica
– dedica al grande
tema del parto
sicuro, dopo i
cinque tragici
episodi

verificatisi tra gli ultimi giorni
del 2015 e l’inizio del 2016. In
una ventina di pagine, con
approfondimenti, interviste e
analisi, "Noi" – rinnovato nella
grafica, nel formato e nei
contenuti, anche grazie alla
collaborazione con il
Movimento per la Vita – offre
sul tema uno sguardo non
scontato, anche per ribadire
che l’Italia è uno dei Paesi più
sicuri al mondo dove nascere.
Tra gli altri argomenti, focus sul
pianeta adozioni, a cui è
dedicata la copertina, anche
per mettere in luce la scarsa
attenzione che la politica, tutta
concentrata sul dibattito delle
unioni civili, dedica a un settore
da anni in drammatica crisi.

RAFFAELE IARIA

ar echeggiare le notizie» e essere «porta-
tori della misericordia» per evidenziare
l’impegno della Chiesa sul territorio. Di

questo oggi ha bisogno la comunicazione ecclesia-
le in Calabria. Da qui la necessità di "fare squadra"
tra gli uffici diocesani per le comunicazioni sociali e
i periodici cattolici. Questo è emerso dall’incontro
della Commissione per la pastorale della comuni-
cazione della Conferenza episcopale calabrese (Cec)
svoltosi a Mileto nel nuovo palazzo degli uffici di Cu-
ria sotto la presidenza del vescovo delegato della Cec,
Luigi Renzo. 
Nell’introdurre i lavori, il presule ha invitato tutti a
un confronto costruttivo per rilanciare gli strumen-
ti di comunicazione con progetti da presentare ai
vescovi calabresi. Strumenti «capaci di rispondere
alle sfide di oggi» e che vanno «istituzionalizzati» a
partire dall’ufficio per le comunicazioni sociali re-
gionale, che deve partecipare agli incontri dei ve-
scovi per poter «essere presente con una comunica-

zione efficace e diretta» nei media tradizionali. «Voi
– ha detto Renzo – dovete essere i "missionari della
misericordia" attraverso i mezzi che utilizzate». 
Durante la discussione si è auspicata la crescita del-
la rete dei settimanali online e cartacei presenti in
regione, con articoli e servizi in comune. All’incon-
tro erano presenti i direttori degli uffici diocesani
delle Comunicazioni sociali e i direttori dei perio-
dici aderenti alla Fisc. Nella stessa occasione si è in-
contrata, infatti, anche la delegazione Fisc Calabria
per organizzare la partecipazione al Giubileo dei
settimanali, in occasione anche dei primi 50 anni
della Fisc previsto per il prossimo 9 aprile a Roma.
La delegazione Fisc conta oggi sette periodici: i set-
timanali Calabria Ecclesia Magazine, Parola di Vi-
ta e L’Avvenire di Calabria; i quindicinali Comunità
Nuova, Camminare Insieme e i mensili L’Abbraccio
(Cassano allo Ionio) e, ultimo iscritto, Pandocheion.
Nelle prossime settimane aderiranno altri due pe-
riodici. Un risultato certamente positivo, come è
stato sottolineato.
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Calabria. Una «squadra» che cresce

"NOI"

Parto sicuro in Italia,
domenica il dossier

È proprio del linguaggio e delle azioni della Chiesa
trasmettere misericordia, così da toccare i cuori delle persone
e sostenerle nel cammino verso la pienezza della vita.

Genova. Online il sito del Congresso eucaristico nazionale
ADRIANO TORTI

online da alcuni giorni il sito
del XXVI Congresso eucaristi-
co nazionale che si terrà a Ge-

nova dal 15 al 18 settembre. Rag-
giungibile attraverso la home page del
sito della Cei www.chiesacattolica.it,

contiene il documen-
to teologico per la
preparazione all’e-
vento, intitolato

«L’Eucarestia sorgente della missio-
ne». Nel sito è presente anche altro
materiale di approfondimento per
l’animazione di giornate eucaristiche
o momenti di adorazione da orga-
nizzare a livello locale.
Nella sezione «Preghiera eucaristica»
sono presenti alcune schede che pos-
sono essere utilizzate materiale a cui
attingere per la predicazione. «Pro-
poste di preghiera» propone alcuni
schemi di preghiera da vivere in fa-

miglia, per introdurre i suoi compo-
nenti alla celebrazione dell’Eucaristia
come fonte dell’amore condiviso e a-
nima del vivere quotidiano. «Eucari-
stia e Misericordia» contiene schede
che ripercorrono il rito della Messa,
offrendone una lettura che mette in
evidenza in modo particolare il tema
della misericordia divina, della sua
invocazione e della sua esperienza
nella celebrazione.
Infine, nella sezione «Catechesi sul-

l’Eucaristia» sono raccolti materiali
utili per specifiche proposte forma-
tive per adulti, giovani e ragazzi. Il lo-
go del Congresso propone una lan-
terna stilizzata, fonte di luce, ma an-
che ricordo della croce, mentre, sul-
lo sfondo, si staglia un disco giallo
simbolo del sole e dell’Eucaristia.
Sotto alla lanterna un semplice ma-
re stilizzato, ma anche un pesce, an-
tico simbolo di Cristo.
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La pagina web

offre, oltre
al documento

teologico, anche
numerose proposte

per prepararsi
all’evento

San Vittore. Una seconda vita «solidale»
Il giornale rinasce tra le pareti del carcere

I cestini in carta di giornale


